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IL NUOVO CONSIGLIO PASTORALE PARROCCHIALE
L'AUGURIO DEL DIRETTORE DEL CONSIGLIO PASTORALE VICARIALE

AL NUOVO CONSIGLIO PASTORALE PARROCCHIALE

Pubblichiamo di seguito i nomi di coloro che comporranno per il
prossimo quinquennio il Consiglio Pastorale della nostra parroc­
chia.

Religiosi:
Don Giampiero
Don Rosario
Suor Renata
Anzini Maria
Lamonaca Giuseppe
Laici:

Andronico Salvatore
Antimi Biancolini Giada
Baronti Riccardo
Bartolozzi Crocetti Tamara
Cammelli Stefano
Cammilli Baronti Adria
Cocchi Paolo
De Nicolo Anna
Franchini Linda
Guerini Beninati Patrizia
Manetti Bartolozzi Manuela
Mariotti Giulia
Marlazzi Lorenzo
Miniati Fabrizio
Mori Fabio
Nubié Presciani Cecilia
Platania Cappelli Giovanna
Quartarone Alessandro
Quattrini Mariotti Rita
Rogai Davide

parroco
vicario parrocchiale
superiora Suore francescane
superiora Piccolo Seminario
diacono

servizio liturgico, consigliere uscente
gruppo famiglie
consigliere uscente
consigliere uscente
archivio
mISSIOnI

attività sociale
caritas
catechista
servizio liturgico
apostolato della preghiera
segretario CPV (da ratificare nel CPV)
servizio liturgico (coord. chierichetti)
COPAE
consigliere uscente
direttore CPV
Ministri Straordinari Eucaristia
COPAE
caritas
servizio liturgico (coro giovani)

Abbiamo nei numeri precedenti
di questoNotiziario diffusamen­

teparlato di questo e degli altri orga­
nismi di partecipazione alla vita ec­
clesiale; non voglio quindi ripetere,
solo esprimere qui delle considera­
zioni personali, dettate da una ormai
piuttosto lunga esperienza, un rin­
graziamento e un augurio.
Il ruolo del consigliere nel CPP non
è simile a quello a cui siamo abituati
noi laici nei vari organismi gestiona­
li; il consigliere ha il compito prima
di tutto di rappresentare la sua co­
munità, che vive difficoltà, ha esigen­
ze che cambiano nel tempo, e di por­
tame la voce al parroco, che pur vi­
vendo nella comunità non può avere
con essa un contatto sempre capilla­
re. Ha poi il compito di spiegare ai
parrocchiani le scelte che in essa
vengono compiute e le motivazioni
pastorali di queste. E' una sorta di
viaggio di andata e ritorno, dalla co­
munità alla parrocchia e dalla par­
rocchiaalla comunità.
In questo modo ogni consigliere, cia­
scuno con la propria sensibilità ed
esperienza di vita, contribuisce a far
crescere la suaparrocchia, a rendere
la pastorale più vicina alla gente.
Desidero dunque ringraziare queste
persone, sia quelle che per la prima
volta entrano afar parte del CPP, sia
quelle che riconfermano la loro di­
sponibilitàa questo servizio: è diffici­
le, oggi, trovarepersone che si assu­
mono impegni infavore della Chiesa,
qui. oggt.
E infine il mio augurio: che questa
esperienza possa aiutare ciascuno a
crescere, a sentirsi corresponsabile,
"pietra viva" di una Chiesa che ma-
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Evviva! Anche quest'anno ci ritroviamo insieme per incontrare il Signore nella comprensione della Sua Parola e per ac­
cogliere il Suo messaggio di amore e di gioia. Le tue catechiste e i tuoi catechisti sono felici d'incontrarti e di fare que­
sto nuovo cammino con te. Sono certa che non mancherai agli appuntamenti settimanali di catechismo e della S.Messa
domenicale e per questo riporto qui il calendario del Catechismo a tuapro-memoria.
A nome della comunità dei catechisti, unabbraccio Linda (Coordinatrice)

ORARIO DEL CATECHISkfO
Giorno Classe Orario

Venerdì Terza Elementare 17-18

Sabato Terza Elementare 9.30-11

Mercoledì Quarta Elementare 17-18

Giovedì Quarta Elementare 17-18

Lunedì Quinta Elementare 17-18

Martedì Quinta Elementare 17-18

Mercoledì Quinta Elementare 17-18

Lunedì Prima Media 17-18

Giovedì Prima Medi.a 17-18

Lunedì Seconda Media 17-18

Giovedì Seconda Media 17-18

Catechisti

Eleonora / Francesco

Chiara / Matilde

Anna / Franco

Suor Piera /

Patrizia / Mario

Alessandra / Irene

Marzia / Giuseppe

Suor Renata / Maria

Suor Linarosa /

Linda / Antonella

Claudia / Laura

50 ANNI DA RICORDARE ... E FESTEGGIARE
vizio dell'asilo Richard di Colonnata e della nostra
comunità parrocchiale, che tanto deve a lei e alle sue
consorelle.
La S. Messa è divenuta quindi una festa per l'intera
comunità che si è stretta intorno a suor Piera, dimo­
strandole tanto affetto e tanta riconoscenza. Siamo
sicuri che suor Piera abbia colto questo messaggio di
condivisione e di ringraziamento e che tutto rimarrà
impresso nella sua esperienza di fede.
La parrocchia ha voluto offrirle anche un segno tan­
gibile di questa riconoscenza: una bella icona della
Madre di Dio che suor Piera ha molto gradito, così
come lei e le sue consorelle hanno molto gradito la
festa che la parrocchia ha organizzato, dopo la cele­
brazione della S. Messa.
Ancora grazie, suor Piera, per il tuo impegno e per il
tuo entusiasmo.

Chi si fos.se t~ova~oa passare giovedì 26. settem~re scorso,
pochi minuti pnma delle 18, dalla piazza di san Ro­

molo, avrebbe sicuramente notato un certo movimento
di persone, tutte dirette in chiesa. La cosa si spiega con
un avvenimento importante per la nostra comunità par­
rocchiale. Ci stavamo infatti preparando a festeggiare i
50 anni dalla professione di fede di suor Piera. Il fatto
che la chiesa parrocchiale fosse piena di gente la dice
lunga sull'affetto e sull'attaccamento della nostra co­
munità verso questa suora. Tutti noi conosciamo suor
Piera, con la sua generosità, con la sua voglia di fare e
con il suo entusiasmo.
Generazioni intere di bambini all'asilo Richard o nelle
aule di catechismo hanno apprezzato questa suora che
ha fatto della sua vita un dono al Signore. La maggior
parte della sua vita religiosa suor Piera l'ha spesa al ser-

Sandra e Mesi De Cristofara
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Campo di lavoro a Sessa Aurunca
L'indomani comincia
l'esperienza lavorativa, con la
sveglia alle 6 del mattino in
modo da poter essere operativi
alle 7, e devo ammettere è stato
abbastanza traumatizzante per
alcuni di noi; però ci siamo
rimboccati le maniche e subito
di corsa, tutti insieme, verso la
lavagna dei vari lavori, rito che
veniva ripetuto tutte le mattine.
Ciascuno sceglieva il lavoro da
svolgere durante la mattinata:
agricoltura, piccole opere di
manutenzione dell'immobile,
riqualificazione del centro di
rieducazione per i cani, lavori di rivalutazione del fiume Gariglia­
no al fine di attrezzarlo per escursioni in canoa. Il terzo giorno
invece, siamo andati a dare una mano nella raccolta della pesche
al campo di L!BERA di Scampia (NA), situato a Chiaiano, gesti­
to da un'altra cooperativa impegnata nella riabilitazione dei figli
dei boss della camorra. A fine giornata lavorativa ci hanno porta­
to a fare un giro dentro "LE VELE", enormi edifici che prendono
il nome dalla loro forma triangolare che ricorda appunto quella di
una vela, dove abbiamo trovato una realtà molto sconvolgente,
caratterizzata principalmente dal degrado in cui si trova tale zona.
Al di là dell'esperienza lavorativa, la nostra è stata anche una
grande occasione per apprendere e comprendere meglio come~~~~-"~----.~--~....-1agisce e funziona la camorra: tutti i pomeriggi abbiamo ascoltato
varie testimonianze da parte di persone che combattono contro
questa associazione criminale; tutti, uomini e donne, ci hanno
spiegato che sono cresciuti in mezzo a loro, ricevendo macchine,
soldi, armi con le quale si sentivano potenti. Molti dei loro amici
che hanno intrapreso quella strada oramai non ci sono più, mentre
alcuni più fortunati ora sono in prigione; molti di loro hanno an­
che perso qualcosa o qualcuno, solo perché al boss di turno servi­
va mandare un messaggio intimidatorio alla comunità, facendogli
capire che a mettersi contro di loro ci si rimette.
E in questo alternarsi tra formazione e lavoro, siamo arrivati alla
fine di quella settimana, in compagnia di tante persone prove­
nienti da tutta Italia, stringendo nuove amicizie e condividendo
tutti i momenti di questa esperienza che rimarrà indelebile nella
nostra memoria. Il I" settembre, dirigendoci alla stazione per
tornare a casa, abbiamo salutato quelle terre, dove abbiamo la­
sciato una parte di noi, dove non ci siamo sentiti estranei, ma
coinvolti alloro riscatto. Inoltre ringrazio tutti ragazzi che hanno
partecipato venendo, credendoci e affidandosi a noi animatori:
Giovanni Ceccatelli, Gregorio Checcucci, Leonardo Falorni, An­
tonio Ferrara, Giorgio Ferrara, Sonia Figoni, Gemma Mainardi,
Francesco Mastrodicasa ,Pietro Vanni
Un ringraziamento va anche a Matilde e a Barbara, che ci hanno
supportato in questa iniziativa.

Quest'anno, in alternativa al classico ritiro di fine estate, noi ani­
matori abbiamo proposto ai ragazzi del dopo cresima di parteci­
pare a un campo di volontariato, organizzato dall'associazione
"LlBERA - Associazioni, Nomi e Numeri contro le Mafie", si­
tuato in un bene confiscato alla Camorra a Sessa Aurunca (CE).
Dopo mesi di organizzazione arriva il fatidico giorno della par­
tenza , e io mi ritrovo per la prima volta con tutte le responsabili­
tà di un gruppo di ragazzi adolescenti (biglietti del treno, autoriz­
zazioni, soldi, ecc.) condivisa con altri due ragazzi, anche loro
alle prime armi in questo contesto. Nonostante ciò ci incammi­
niamo con questa piccola comitiva di 12 persone verso una nuo­
va avventura. Alla stazione di Roma Termini, il primo intoppo:
il nostro treno per Sessa Aurunca (CE) ha un ritardo di un' ora!
Niente di che, è anche un buon motivo per poter chiacchierare un
altro po' con i ragazzi prima di iniziare il campo, anche perché
non ci conoscevamo tanto bene con alcuni, con altri invece era
proprio la prima volta che ci parlavamo e quindi tanto meglio
interagire e conoscersi.
Ripartiti da Roma, arriviamo a destinazione dove troviamo altri
gruppi, altri ragazzi anche loro ancora sbigottiti e pieni di curio­
sità su quello che realmente saremo andati a fare in questa setti­
mana, perché al di fuori della consapevolezza di essere su un
bene confiscato alla "CAMORRA", sapevamo poco sugli effetti­
vi lavori da fare. E qui ci viene in aiuto Simmaco, presidente
della cooperativa "AL DI LA' DEI SOGNI" che gestisce il bene
facente parte delle "Terre di Don Peppe Diana", vittima della
camorra ucciso nella propria chiesa di Casal di Principe il 19
Marzo 1994, giorno del suo onomastico. Ci raccogliamo in un

cerchio e cominciamo con le presentazioni, Simmaco ci spiega
che in quella struttura la cooperativa aiuta le persone affette da
handicap e da vari problemi di dipendenza; ci parla di Erasmo,
un uomo sordomuto e affetto da spasticità, che prima tirava le
testate ai muri per farsi ascoltare e veniva riempito di pillole, ora
invece vive una vita normale coltivando la terra sempre con il
sorriso sul volto e la voglia di stare in allegria con altre persone!
Simmaco ci racconta anche della sua battaglia contro la camorra,
di quante difficoltà ha incontrato, di come l'organizzazione ma­
fiosa gli ha messo i bastoni tra le ruote per l'avvio di questa ini­
ziativa, tanto che sia lui che gli altri soci, hanno deciso di vivere
barricati dentro per più di 4 mesi, dormendo dentro sacchi a pelo,
senza alcun riscaldamento.

Andrea Faltoni

tura anche, e forse di più, tra le difficoltà e le novità
che le si presentano incessantemente. Comprendere e
intercettare i cambiamenti nelle realtà sociali, nelle
famiglie, nei cammini personali, questo è difficile, og­
gi. In tale ambito i laici, vivendo nel mondo del lavoro,
nella famiglia, negli ambienti sociali più vari, penso,
possono dare un apportofondamentale e insostituibile L_ ~

nel definire le scelte dell'azione pastorale, per una
Chiesa non statica, astrattamente fedele alla dottrina,
cristallizzata nella sua azione pastorale, ma per una
Chiesa dinamica,pronta a rinnovarsi ogni volta, acco­
gliente,familiare, per servire meglio il popolo di Dio in
cammmo.

CeciliaNubié
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FACCIAMO IL PUNTO SUL.... "PUNTO"
Anno pastorale nuovo, vita parrocchiale ..... rinnovata: è proprio il caso di dirlo dal momento che- attraverso i
lavori di ristrutturazione, messa a norma e riammodemamento (i lavori effettuati hanno ammontato a

18.426.000 euro comprensivi dell'acquisto di sedie, tavoli, messa a norma dell'impianto
elettrico e imbiancatura)- ci viene restituita una sala de "li Punto" più idonea a soddisfare
le esigenze dei parrocchiani di tutte le fasce di età: dai bambini agli anziani passando per
le giovani coppie, gruppi del dopocresima, gruppo teatrale e il gruppo missionario, dando
vita ad uno spazio polivalente, versatile, adatto ad una pastorale più creativa e multifor­
me in cui ognuno può incontrare la propria comunità attraverso occasioni culturali e ri­
creative all'insegna dell'incontro, scambio di opinioni ed esperienze e della convivialità,
come è avvenuto il 26 settembre, 50° anniversario di professione religiosa di Sr. Piera.
Alla celebrazione della s. Messa ha fatto seguito, nella sala de Il Punto, un ulteriore mo­
mento insieme, in festosa armonia. Intanto siamo lieti di comunicarvi alcun e date impor­
tanti: domenica 20 ottobre, la Festa dell'Uva; domenica 27 ottobre, incontro nel pome-

riggio con suor Paola Letizia Pieraccioni, suora francescana alcantarina; domenica 24 novembre, la Sagra
dell'Olio novo. Inoltre, per rispondere alle richieste già pervenute numerose, si comunica che la sala, compa­
tibilmente con le attività della parrocchia, è disponibile su prenotazione. Contattare Lorenzo (tel.
339/4915337). Francesca e Lorenzo
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PREGNO ANDREA
Per i fidanzati

PAOLI ELEONORA
EUZOR NICCOLÒ PREPARAZIONE ALMATRIMONIO

CALAMUSA GIULIA Agennaio inizierà il corso di preparazione al Matrimonio, per-
MANNUCCI GIULIA tanto si sollecitano quanti intendono celebrare il Matrimonio
MANNUCCIANNA nel nuovo anno a contattare fin da adesso il parroco.

FUSI BIANCA Catechismo degli adulti Ci hanno lasciato
BORBOIALESSANDRO per la casa del Padre
CAMPATELLI EMMA Quanti hanno interrotto il loro cam-

mino catechistico e ora, da adulti, CAPANNI ANTONIO LUIGIBLANDINO MATILDE volessero riprenderlo per accedere CALAMAI GIGLIOLA
ROSCIONI GIACOMO anche ai sacramenti non ricevuti, LANDI EMILIO

BALDI GIORGIA contattino il Parroco per program- BROGIONI MARCELLO

Auguri mare un cammino di formazione una preghiera
adeguato

••• ...•
il li


